
•MEGLIOMILANO

UTENTI METROPOLITANI

RASSEGNA STAMPA

16 maggio 2012



CORRJEREDELLASERA
Cronaca di Milano

16 maggio 2012
pag.6

Rlcerca"I voti degli «stranieri» raccolti da MeglioMilano

Milano, solo 6 in pagella
«Caotica e disordinata»

Una Milano «caotiC<l>~e «di-
sordinatl». Gli «stranieri» che
arrivano in citta, giudicano co-
sl il capoluogo lombardo al pri-
mo impatto: ricco di cccellenzc
economichc c culturali, rna in-
capace di valorizzarlc a doverc;
e carente suifronti mobilitit, in-
formazioni e accoglienza. Per
questa, il consiglio e quello di
puntare su un'agcnzia di marke-
ting in vista di Expo 2015.

E il risultato che emerge da!-
10 studio «Utenti metropolita-
ill, analisi e prospettive di aceo-
glienza a Milano», presentato
ieri dail'associazione MeglioMi·
lano. Un'indagine pensata per
«IDigliOraI'e» 1a capacita d.i aceo-
glienza d.i una metropoli da 4
miliom di visitatori oel 2010,
11 mila di media quotidiana,
che ogni giomo producono un
indotto eta 3,8 miliom di curo.

n presidente Simonpaolo
Buongiardino, parla di una cit-
ta dal 0"ascino discreto», con
«illimite di non rendersi conto
di qllello che, a sua insaputa, la
rcnde attrnttiv<l>~. La soluzione?
«AffidarSI a un'agenzia di
marketingt~toriale, come ac-
cadde a Torino per Ie Olimpiadi
del 2006». Tre Ie categorie di
«visitatori» interpellate: quelli
che a Milano ci vengono per af-
fari(62% dall'Ue, 15% dal·
I'Asia); per tempo iibero {6!:}%
dall'Ue, 19% datl'America); 0
per cura (71% dal Nord Italia).
Escillsi dall'indagine, pendolari
e i ~~post-turisti», quelli che sog·
giomano per pill di un mese.

I! nodo principaie resta la
mobilita. 1164,1% di chi arriva a
Milano per cllrarsi, familiari al
seguito inciusi, mette all'indice
i1 sistema dei trasporti, cosl co-
meil 23,2%di chi viaggia per af-
fari e il 29,5% dei turisti. Tra

questi ultimi, il34,l% conside-
ral'accessibilitael'accogJienza
il servizio da migliorare, segui-
to dalla segnaletica e dall'infor-
maUone per turistL II 6g% degli
«accolti>~, Ie reputa scadenti.
«Serve un salta di qualita - in-
siste Buongiardino - i turistj
notano sllbitol'assenza di indi-
cazioni e del metro notturno».

Scorporando, chi visita Mila-
no con la guida turistica in ma-
no si dice soddisfatto: il 37%

viene per cultura, il17% per ac-
quisti, spesso accompagnati.
Quelli che vengono per affari,
invece, 10 sono moderatamen-
te, anche se il95% toma pill vol-
te all'anno, magari cercando di
far coincidere gli impegni di la·
voro can eventi sportivi
(12,8%) 0 shopping (14,3%).

Un altro dato significativo ri-
guarda la pennanenza media in
citta. Dal2003 e in costante pic-
chiata: il 45,9% resta un solo
giomo; il 25,3~ per 2-3 giomi.
Uno su quattro e qui per la pri-
ma volta, dato ehe dimostra la
poca capacita di «comunicazio-
ne» della citta, rna che eonfer-
maanche 1a sua attrartivita ,ma-
scosta». «Chi la conosce (il
54%, ndT) invece ritoma;» spie-
ga il segretario generale di Me-
glioMilano, E1lida Massone. In
generale chi sbarca in citta giu-
dica positivamente i negozi
(98,1%), i luoghi di svago
(89,6%), Ia sicurezza. Solo il
2,5% trova Milano pericolosa

Presente, ieri, anche I'asses-
sore Franco D'Aifonso: <<$itrat-
ta di una fotografia nota della
citta. Siamo un brand posizio-
nato in alto, rna danneggiato da
uneccessodieccellenze>~sostie-
ne. Poi ridirncnsiona i tirnori
per Expo (~<Sarit un succeSSO»)
e elogia Ie realta underground
rnilanesi («Meglio che a Barcel-
lona»). ~<Mala quanta di vita re-
ale dev'essere anehe percepi- .
t3», nfccisa per poi cntrate in
deUaglio: <<Avere la Citta della
salute e importante, questa stu-
dio dimostra che sono in tanti a
scegliere Milano per curarsi».
lnfine la chiosa ironica sulla
mobilita: «Te1efonero immedia-
tamcnte al presidente Atm ... )}.

Giacomo Valtolina
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«Una cittil.-.. .
PIU a mlsura
di turista))

La Camera di commercio: servizi
e arari lungbiperricbimnarevisitatori

DIOA,'liIElAFASSI:>''I _Ogni giorno a MilaJ10 ci sona lImi-

. dail. ~~:'~~~~1~~~1~~~::;~~J8;u~F~Ol ~~~S~~ch~~~~r~ S~i?(~J~b~ro, creando un flusso co"~crci<llc di
Anche chi vicnc illcillO.per Cll- quasi3milioni.1l6O% del commercia

nU1ii0 <lccompagnarCllll parelltema- milanese c finanziato dill rurismo. La
lata in lUl luogo di cura la pcnsa alia !1'0bilitD.c j se,rvizi sonD aneora poco
stcsso modo: considera la cilt!}caoli- mtcmazionali».~~~~~i::~~:~~~:;::~~:!:d~~;~f~~l~oep~~~~~~~.c~~~d~~~
apprezza di piil iIcapoJuogo lumbar- costruirc attrattivita c competitivita

~~J~~idi{~;~~e~~~~~.~~=::~e~~e1~~I;~m!:~~~~ad~i~1~:;
Ie, fulita c CUfa- venti milleni di

~:.~I!Jtc~~~t~t~:Buon~ardino: locali, ~~~~~Od~'~~i~!
bero che arriva lllUSel e trasporto rare, J'assessorc

~jr\l~Ibl~~~o~i pubbJico fino a tar-eli ::I~~I~{ri~~c~~o~
pllssat;gio verso D'Alfonso: entro il2015 duttive, Franco

~l~~~~~:!e~e~~:400 posti letto low cost ~::~nSYi Pd~t~
rna per i pili giovani contro i prezzi

~d~icle~~~ti . ~~~~~:tr~~~
emersi dalla ricerea condotta da Me- .In media siamo in linea con Ie altrc
g1iomilano, I'associazione della Ca- cilia anche se in alcuni periodi. nella
mera di Commercio impegnata per scttimanadellamodaodelmobilead
migliorarelaqualidldellavitaincitt.\, csempio, pub anche capitare di pa·

~;~~~~n~~~~~i~or~=~ ~I~~~: ~~~ s~~I?e~.u:~lgue~ 1~~~e~~:~~~:l~

~ii~it~it~~\r~C~~il~d~rC;~i~~~cf1I~~~~ ~~I~!~~~~~~:~oii~~1a~~;~~:
visila in cilta" commenta la ricerc3 iJ no essere almeno 400-500 posti
prcsidcntedeU'associazioncedcU'U- letto low-cost rna non low-scrvi-
nione del Commercia, Simonpaolo ce - conclude -. Dobbiamo con-

:~r:I~~r~~~~ ~r~~i~n~~O~i: ~Cn~d~I~~~~~i~t~~~~odfc~~:
rideiServizjpu~blicichedovrebbcro to piu altraniva di quanto non

:'~~i~:~;!~~::~ri:::l~:~ii~~~~-scmbri ••_
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Milano bocciata
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«Servono 500
letti low cost»
ANASTASIO. All'interno
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D'ALFONSO: SERVONO 500 POSTI LEnO LOW COST

Il 98% dei turisti li giudica
un punto di forza

Il61% degli acquisti
viene fatto proprio

dagli stranieri

Inegozi II «Caotica e disordinata»
I turisti bocciano Milano
Eallanne alberghi

svago'J
Promossa l'offerta
di cinema e teatri

rna anche di eventi
sportivi, attraggono
imonumenti cittadini

Lavoro 11
Nonostante la crisi

Milano viene ancora vista
come una dtta (cricca di

prospettive di lavera
e di opportunit~m

Sanita Il3
La dtta 5i conferma polo

per le cure sanitarie:
il 51,6% dei pazienti

interpeLLati non e
residente in Lombardia

di GIAMBATTISTA ANASTASIO

UNA CrrrA "mordi e fuggilt,
Milano: il 45.90A. dei turisti vi si
[erma solo un giomo, il 25.3% dai
due ai tre giorni, solo il 2% dcgli
interpellati soggiorna per pill di
una settimana. Una cina per uo-
mini d'affari (i141 % dei turisti in-
terpcllati) e per quanti, residenti
in aItre regioni,cercano curee ser-
vizi sanitari di cceellenza (iI4O%).
Solo ill9<'10 ha detto di esserc ve-
nuto a Milano per piacere, da turi-
sta lOUI coun. Questa l'istantanea
che emerge dalla ricerca condona
dall'associazione «McglioMila-
no ••intervistando 800 luristi tra
giugno eonobre 2011. Turista 001-
LO, Quello che seeglie Milano: ha
la laurea il 70.5% di chi ci viene
per lavoro e il 50.9% di chi ci vie-
ne per piacere. E per questo, for-
se, anche molto csigente: sene uo-
mini eli affari su died dichiarano
che non vivrebbero mai all'om-
br.t della Madonnina, pcrcemua-
Icchescendeal67.8% na chi vie-
ne in cina per cure sanitaric e al

MIlANO
47.7% di chi ci vieoe per svago.
Numeri non proprio da idilJio,
rna Giampaolo Nuvolati, docente
di Sociologia alla BicOf.:ca, avvcr-
te: «Chi vieoe a Milano si aspeua
standard pill alti rispetto a quelli
anesi in altre citm italiane, perche
Milano e coosiderata sopr.t la me-
dia nazionale». Nel dettaglio, i tu-
risti Sl lamentano della scarsa co-
noscenza dell'inglese in cina, del-
Ia mancanza di segnaIetica in lin-
gua straniera e dei pochi punti do-
ve raccogIicrc informazioni. Non
solo. Vorrebbcro un servizio di
traspono pubblico anivo anche
nelle ore Ilottume, orari lunghi e
flessibili anche per mostre,' risto-
rami c loca1i, pill atlenzione alle
esigcnze di bambini c disabili,
una rete wi-fi diffusa, piu deroro
e verde. La prima impr~sjone
che Milano regala aJ 25.7% dei ru-
risti e quella di una cina «caoti-
Ca». Prosegue l'aIlanne-alberghi:
i pcrnouamenti sono in caIo dal
2003. «Mancano hotel low COSt»
concordano l'aSsessore Franco
O'A!fonso c Simonpaolo Buon-
giardino, vicepresidente di Unio-
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De Confcommercio e presidente
di «MeglioMilano». «Per Expo bi-
sognern crcare dai 400 ai 500 posti
Ieuo low cost in pill. Low cost rna
non low service-pro.scgue D'Al-
fonso -, Purtroppo una minoran-
1'•.'1 di albcrgatori ha In tcndcnza ad
aumentare i prczzi in oc(:asione
dei grandi t':venti». Sugli orari,
Buongiardino fa autocritica: «La
cmegoria non ha ancora culrura
turistica: un turista non puo tro-
vare Ie cucine dci ristoranti chiu-

Mif~~oa~~l~;h~!ai~~~~~~~~~~
vc inegozi il 98% legIt intcrvista-

~gli~~~~.e~i~:~'!~~~eSI~oWe~~
La di teatri e cinema. E nonostan-
Ie la ecisi, Milano viene ancora vi-
stacome una citUi ricea di prospet-
tive di lavoro e oppornmita.

glumbaztiJlll.UllaJlaOO@#giomo.1UI
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PANORAMA
Milano appreuata
dai tunsti per shopping
e divertimenti, rna molto
di meno per i trasporti
iIverde e gli oran

Scarsa conoscenza
deU'ipglese in citta
poca segnaletica in lingua
straniera e pochi
punti di informazione

1l64% ne ha un giudizio
positiv~ ma gli uomini
d'affari e i turisti per
piacere.lamentano
la mancanza di corse
notturne

EJorari
I turisti chiedono una dtta
piu aperta e flessibile
sia per quanta riguarda
gli orflri dei musei
sia per la ristorazione

[IVerde e disabili
Milano rimanda
l'immagine di una dUa
~~disordinata, grigia,
senza verdeH
e poco attenta ai disabili



Omnimilano-COMMERCIO, BUONGIAROINO: "60% 01 QUEllO MILANESE E FINANZIATO OAI VlsITATORI"

(OMNIM1LANO) Milano, 15 MAG - "Ogni giorno a Milano ci so no 11mila persone in visita, e ciascuna

mediamente spende 350 euro, creando un flusso commerciale di quasi 3 milioni. E' un notevole traffico. II

60% del commercio milanese e'

finanziato dai visitatori". E' quanta emerge dalle valutazioni fatte dal presidente di MediaMiiano

Simon paolo Buongiardino che stamani ha presentato i risultati di una indagine sui "fascino di Milano:
troppo discreto".

Anche, rna non solo, in vista di Expo, Buongiardino ha fornito spunti per restituire attrattivita' e
competitivita' in ambito turistico alia citta', invitando a "programmare seriamente e concretamente

interventi in termini di marketing urbano, anche con I'istituzione di una agemia dedicata che offra risposte

strategiche e monitori in maniera continuativa la customer satisfacion".

Xcol22

151117 MAG 12

Omnimilano-EXPO, D'ALFONSO: "SERVONO ALMENO 400-500 POsTlLEnO LOW COST"

(OMNIMILANO) Milano, 15 MAG - "Almeno 400-500 posti letto low cost ma non low service entro iI 2015,

perche' Milano ancora scarseggia di questo tipo di sistemazioni soprattutto per i giovani". Lo ha annunciato

I'assessore comunale al turismo Franco D'Alfonso, stamani, commentando i risultati dell'indagine svolta e

presentata da MeglioMilano sull'accoglienza della citta'.

"Oobbiamo convincere chi arriva Milano a godere della nostra dtta' che e' di certo piu' attrattiva di quanta
non sembri - ha poi aggiunto - il problema e' anche che non rientriamo ancora nei circuiti internazionali.

Lavoreremo su questa, puntando molto sulla microprogrammazione di eventi e iniziative in cui non

abbiamo nulla da invidiare ad altre metro po Ii europee".

Xcol22

151110 MAG 12



MEGLIOMILANO IL 67% DEI VISITATORI 01 MILANO NON VIVREBBE IN ClnA'

(AGENORD) - Milano, 15 mag. - I dati offerti dall'osservatorio 2012 di MeglioMilano
non sono incoraggianti e non sembrano il bigliello da visita migliore per affrontare
I'avventura di Expo 2015. II 67% dei visitatori della nostra cilia afferma che non
vivrebbe a Milano e tra loro i meno entusiasti, il 76%, so no quelli che arrivano nel
capoluogo per affari. Ma perche il lore giudizio e cosi severo? Considerano Milano
caotica, disordinata e troppo inquinata. II campione e state bilanciato e ne fanno
parte i visitatori d'affari, i turisti e chi viene in cilia per curarsi, infalli, non va
dimenticato che Milano, coi sui ospedali pubblici e privati, e un centro di eccellenza.
II giudizio sui servizi offerti dalla cilia va decisamente meglio: il 98% e soddisfallo
dei negozi e delle reti commerciali; all'89% piacciono teatri, cinema e cultura. Cos a
vorrebbero in pill gli ospiti dalla cilia? I visitatori vorrebbero pill accoglienza,
informazioni e trasporti pill efficienti. "L'appuntamento con Expo si avvicina e sara
necessario realizzare iniziative significative per muovere flussi di visitatori e rendere
piacevole la lore visita all'area cilladina - ricorda Simon paolo Buongiardino, di
Confcommercio e presidente di MeglioMilano - serve un'agenzia per il marketing
territoriale, in grado di valorizzare Ie eccellenze della cultura e dell'arte ma anche di
mellere a sistema tUlli i servizi dell'area metropolitana. L'esempio di Torino con Ie
Olimpiadi pua essere un buon punta di partenza. A Milano occorre far crescere la
cultura dell'accoglienza, 10 dico in modo autocritico, anche gli orari dei ristoranti e
dei trasporti pubblici, devono essere pill flessibili e poi - conclude Buongiardino -
serve accoglienza low cost, per i giovani". "E' necessario un progello globale di
comunicazione - insiste Giovanna Mavellia, della giunta di Camera di Commercio -
che mella assieme Ie amministrazioni locali, a partire dal comune di Milano,
Camera di Commercio, per dare a chi visita la cilia e ai potenziali ospiti, I'esalla
percezione di cia che possiamo offrire ma anche per valorizzare a pieno il sistema
cultura, con la Scala e iI Piccolo".
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TURISMO O CITY USER, UNO STIMOLO PER MILANO 
5 giugno 2012 Di Gianfranco Chierchini 
 

Turismo d’affari, turismo per cure, turismo per svago: tre modi di stare a Milano di non milanesi, in linea 
di massima, per uno o due giorni. È questo il tema che MeglioMilano ha affrontato, sulla scorta di 
un’indagine svolta su questionari mirati (ospiti di alberghi, parenti di malati, ecc.) e su colloqui con una 
ventina di persone che rappresentano appunto il mondo degli affari (ad esempio, Assolombarda), delle 
cure (ad esempio, IEO), dello svago (ad esempio, TCI). 

Dalla presentazione dei dati, commentati da Giampaolo Nuvolati, e dal dibattito tra tre soggetti 
profondamente diversi e complementari (un’università: il Politecnico, un’istituzione: Camera di 
Commercio, un’impresa straniera da sempre a Milano: Siemens) e dagli interventi a braccio, tra cui 
quello di SEA, è emersa la conferma dell’importanza del tema “turismo / attrattività urbana” e alcuni 
“stimoli urbani”, per usare l’espressione che Franco Morganti si inventò alla fine degli anni ottanta, 
quando presiedeva il Comitato Tecnico (tecnico, non scientifico, per il vezzo di sottolineare 
l’importanza del “saper fare”) dell’associazione. 

Il Turismo d’affari è rappresentato dalle più diverse figure: l’espositore, il commerciante, il banchiere, 
l’organizzatore di eventi, il consulente aziendale, ecc. Quasi tutti restano una sola notte, spesso 
approfittando della presenza per un acquisto particolare o per assistere a una partita, si muovono più 
con la metro che con il taxi, più di metà viene una volta al mese, un 20% considera “caotica” la città e 
un 21% “mediocre”; solo un 15% la giudica “accogliente”. Più di tre su quattro dichiarano che non 
avrebbero piacere di vivere a Milano. 

Chi accompagna a Milano un parente per visite o cure esprime un giudizio sulla città analogo a quello 
precedente: il “mediocre” scende al 10%, ma il “caotico” sale al 35%. Più di uno su tre usa la vettura 
privata e, non a caso, la richiesta di miglioramento della mobilità è al 64%, mentre tutte le altre sono 
marginali, sotto il 10%. A quasi sette su dieci non piacerebbe vivere nella città di vescovo Ambrogio. 

È il turista che viene a Milano, o meglio, che passa per Milano, a esprimere un giudizio largamente 
positivo: mettendo assieme le valutazioni che vedono Milano “accogliente”, “ricca” e “curata e pulita” si 
raggiunge un 70% contro un 25 – 30% degli altri due segmenti di presenze. La maggioranza (69%) 
proviene dai Paesi UE, un 17% dagli Stati Uniti. Uno su due ci vivrebbe e, pur con un giudizio positivo, 
le richieste di miglioramento sono rivolte all’accoglienza, alla mobilità e al sistema delle informazioni. 

Insomma, se uno trascorre una giornata visitando il Castello e Santa Maria delle Grazie, acquistando 
un foulard o una cravatta nelle celebri vie del Centro e la sera va a teatro o a un concerto o anche sui 
Navigli: beh, passa una bella giornata e serberà un bel ricordo della città. Diversa è la giornata di chi 
accompagna qualcuno per una visita specialistica o per un intervento: la conoscenza della rete del 
trasporto pubblico non è immediata, l’accesso alle informazioni sugli eventi quotidiani non è facile, 
l’inglese … tutti dicono di conoscerlo, gli orari di sportelli e di molti musei coincidono con quelli delle 
attività lavorative… 

Con una stima prudenziale, in difetto addirittura del 50%, stiamo parlando di almeno 4 milioni di 
presenze conteggiate nel 2010: 11.000 al giorno, una spesa media giornaliera di 350 euro, un fatturato 
annuo di più di 1,3 miliardi. 

Alzare anche di poco la media dei pernottamenti con strumenti informativi maggiori per quantità 
(cartacei) e per qualità (wi-fi estesa), con una regolamentazione della ricettività, con accordi con i tour 
operator per inserire Milano nelle proposte del turismo in Italia sono le prime e più ovvie e anche 
relativamente semplici proposte, ribadite da MeglioMilano e condivise dal Politecnico che per la 
valorizzazione delle proprie caratteristiche si impegna da tempo anche per l’alloggio ai suoi studenti, 
dalla Camera di Commercio che sta promuovendo una campagna promozionale per Milano in vista di 
Expo basata anche su esperienze straniere, da una realtà “profit” come Siemens che ha istituito 
un’area dedicata alla sostenibilità delle aree urbane e alla qualità della vita dei cittadini per essere più 
aderente alle esigenze di questi e dei loro amministratori. 

Ma dalle parole dette nel dibattito e anche da queste ultime frasi, emerge il problema di fondo, quello 
che sinora ha impedito la fondazione e la realizzazione di un programma di marketing urbano: 
valorizzare quello che la città già offre e far sapere quello che si sta preparando a offrire. Un solo 
esempio: Pittsburg, in Pennsylvania, un tempo la capitale mondiale dell’acciaio. La pesante crisi degli 



anni settanta dovuta alla dismissione della produzione siderurgica venne affrontata e risolta favorendo 
la nascita di distretti ad alta tecnologia, attraendo cervelli e finanziamenti, attraverso la riqualificazione 
generale dell’ambiente e anche realizzando un centro cardiologico all’avanguardia che fu in non pochi 
casi determinante nella decisione di collocare lì il quartier generale di grandi imprese, rette da manager 
a elevato rischio di infarto … 

Il marketing per Milano, dunque. Un insieme di interventi di programmazione e di informazione che tutti 
desiderano, evidentemente, ma che non ha trovato sinora modo di realizzarsi per una particolarità 
milanese, per un suo paradosso, per un eccesso di “eccellenze”: Milano è da rappresentare come 
gioiosa capitale della moda o più come seria capitale della finanza? E mondi come quello dell’editoria, 
della musica, del design, del sw, alcune delle indubbie eccellenze milanesi, come si inquadrano nella 
rappresentazione di ciò che Milano offre oggi e nella prospettiva della Milano al 2040? E poi, non è 
anche città della cultura, con le sue undici università? E della medicina, con i suoi centri di cura 
specializzata? E dell’arte, con i suoi 42 musei che nemmeno noi milanesi conosciamo? 

Troppe eccellenze per poterle inquadrare in una unica cornice, in una unica e robusta vocazione, 
dicono alcuni, sostenendo l’opportunità di realizzare tante campagne di marketing quante sono le 
vocazioni. Altri provano a sostenere che la vera e straordinaria vocazione di Milano è proprio quella di 
avere tante vocazioni, ma la scala delle priorità va pur definita e si ritorna daccapo. Il pensiero allora 
corre a Palazzo Marino, al Sindaco che tutti rappresenta, ma poi ci si ricorda che bisogna guadare alla 
Grande Milano, quindi allargarsi, certamente alla trentina di Comuni dell’Area Omogenea, magari 
all’intera provincia e oltre, addirittura includendo anche Novara o Piacenza, satelliti attratti da Milano 
più che da Torino o Bologna. 

Dum Romae consulitur …. Nelle graduatorie internazionali che misurano l’attrattività delle metropoli e 
in particolare la disponibilità di capitani d’impresa a investire, fino a trent’anni fa Milano era ai primi 
posti, subito dopo Parigi e Londra; col passare del tempo, non solo Berlino, Francoforte e Barcellona 
ma anche Ginevra, Zurigo e Duesselforf hanno raggiunto e superato Milano (anche se dopo 
l’assegnazione di Expo 2015, Milano è un po’ risalita, proprio nei confronti delle ultime tre città appena 
ricordate …). 

Non si tratta soltanto di veder crescere il numero di turisti e di veder aumentare la loro permanenza 
perché, in anticipo, vien fatto sapere quello che Milano è in grado di offrire. Si tratta di essere in grado 
di ospitare il terziario avanzato delle multinazionali, di gareggiare per la riqualificazione di aree oggi 
“disordinate”, con esempi di equilibrio tra consumo e consapevolezza, di architettura e di stili di vita, di 
vincere la scommessa per divenire ponte tra economie e culture della vecchia Europa e delle giovani 
nazioni che si affacciano sul Mediterraneo. 

Non si tratta soltanto di sviluppo e di crescita economica (anche se di questi tempi …): si tratta di 
qualità della vita dei cittadini residenti, dei pendolari giornalieri, dei turisti di tutti i generi, compresi quei 
“nuovi barbari” descritti da Baricco che vogliono tutto e subito in modo superficiale o quei “predatori” 
che al calar del giorno entrano in Milano e vogliono prendersi tutto ciò che è possibile … 

La questione non si risolve con bei giochi di parole, ma può cominciare a essere impostata con una 
riflessione proprio tra le tante eccellenze di Milano e con un ventaglio di proposte che rappresentino 
una Milano migliore, miglioramento da cui ciascuno tragga in prospettiva un vantaggio. MeglioMilano 
questo stimolo lo lancia. 

Gianfranco Chierchini* 

*componente del CdA di MeglioMilano 
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